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Venezia, Isola di San Giorgio Maggiore

Giovedì 20 ottobre 2016
Bruno Berni vince la terza edizione del Premio “Benno Geiger” per la traduzione poetica indetto dalla Fondazione Giorgio Cini. A Federico Mazzocchi il riconoscimento come giovane traduttore.
Bruno Berni vince con l’opera “La valle delle farfalle” di Inger Christensen (Donzelli Poesia) mentre a Federico Mazzocchi va il premio come giovane traduttore per “La scoperta del desiderio. Antologia personale” di Rita Dove (Passigli)
Una segnalazione speciale per Matteo Campagnoli, per l’opera “Egrette bianche” di Derek Walcott (Adelphi), e Marilena Rea, per l’opera “Anch’io ho conosciuto l’amore. Poesie 1911-1956” di Boris Pasternak (Passigli). Assegnate anche le tre borse di studio associate al Premio.
Sono Bruno Berni e Federico Mazzocchi i due traduttori che il 19 ottobre 2016, alle ore 17 hanno ricevuto, nel corso di una cerimonia, il Premio Benno Geiger 2016 per la traduzione poetica, riconoscimento istituito nel 2014 dalla Fondazione Giorgio Cini in memoria del letterato austriaco Benno Geiger, il cui fondo letterario da anni è conservato e valorizzato sull’Isola di San Giorgio Maggiore. Bruno Berni ha vinto con la traduzione dell'opera “La valle delle farfalle” di Inger Christensen (Donzelli Poesia) un premio in denaro del valore di 4.000 euro, mentre il giovane traduttore Federico Mazzocchi ha ricevuto un premio di 1.000 euro per “La scoperta del desiderio. Antologia personale”, di Rita Dove (Passigli). 
La Giuria, presieduta da Francesco Zambon e formata da scrittori, critici, docenti universitari ed esperti di traduzione - quali Shaul Bassi, Franco Buffoni, Fabrizio Cambi e Pietro Taravacci – ha segnalato, inoltre, le traduzioni di Matteo Campagnoli, per l’opera “Egrette bianche” di Derek Walcott (Adelphi), e di Marilena Rea, per “Anch’io ho conosciuto l’amore. Poesie 1911-1956” di Boris Pasternak (Passigli).
«Ricevere un premio per la propria attività – ha affermato Bruno Berni – è la conferma che la strada intrapresa nel passato è giusta, ma è anche un vincolo al dovere di mantenere l’impegno nel futuro, perché i premi restano nella memoria ed è necessario meritarli anche dopo averli ricevuti. Ottenere un riconoscimento importante come il Premio Benno Geiger per la traduzione di poesia è un onore che mi viene attribuito esattamente nel trentesimo anniversario della mia attività. Lo dedico a Inger Christensen, grande poetessa scomparsa nel 2009, che con questa opera ha composto un capolavoro della letteratura europea. Tradurlo è stato una sfida lunga e dura, ma il merito del risultato è nell’originale.»
«La traduzione viene talvolta percepita come un semplice passaggio – ha affermato invece Federico Mazzocchi – a cui il traduttore deve certo applicarsi con massimo scrupolo e con senso di responsabilità per il proprio ruolo di mediatore culturale, ma che non ha altri risvolti se non quelli di un onesto servizio. Personalmente, ho sempre attribuito al tradurre una valenza molto più profonda, un rapporto privilegiato che consente di '"abitare" un'opera e dunque una lingua. Spesso, la conoscenza di un testo non è il presupposto iniziale, ma proprio il risultato finale di tale lavoro - e si tratta di una conoscenza arricchita, che avvicina l'originale al "punto vero e indimostrato", per riprendere un verso di Rita Dove, ad esso sotteso. È per questo che il Premio mi gratifica non solo come attribuzione di merito, ma anche come riconoscimento di uno sforzo e di una avventura creativa che sento intimamente miei.»
Bruno Berni (1959), ha studiato tra Roma e Copenaghen e attualmente è ricercatore dell’Istituto Italiano di Studi Germanici. Ha insegnato lingua e letteratura danese all’Università di Urbino e di Pisa e lingua danese alla LUISS di Roma. È autore di numerosi saggi su autori del Settecento danese e del Novecento nordico e ha tradotto un centinaio di opere di prosa e di poesia, prevalentemente dal danese, ma anche da svedese, norvegese e tedesco. È stato insignito di vari premi tra i quali nel 2004 lo Hans Christian Andersen Pris, nel 2009 il Dansk Oversætterpris e nel 2013 il Premio nazionale per la Traduzione.
Federico Mazzocchi (1988), laureato in Italianistica e poi in Filologia Moderna all’Università di Firenze, ha tradotto e curato opere dall’inglese (Katherine Mansfield, Oscar Wilde, G.K. Chesterton, Rudyard Kipling, Rita Dove) e dal francese (Charles Juliet). Con La ballata del carcere di Reading di Oscar Wilde (Passigli, 2011) ha ricevuto la segnalazione di merito al Premio «Città di Monselice» 2012 per la traduzione letteraria. Come critico letterario ha collaborato o collabora con riviste di letteratura e poesia («Poesia», «Microprovincia», «Istmi», «Caffè Michelangiolo») oltre che con la pagina culturale de «L’Osservatore Romano». Dal 2015 dirige la collana «Biblioteca di Letteratura» della casa editrice Mauro Pagliai.
Le Borse di Studio

Nel corso della cerimonia di consegna del Premio, che ha avuto luogo sull’Isola di San Giorgio Maggiore, sono state assegnate anche tre borse di studio agli studiosi Serena Alessi, Carlo Londero e Laura Zane, selezionati dalla medesima Commissione giudicatrice tra le 8 domande pervenute. I sussidi, del valore di 2.000 euro ciascuno, sono riservati a laureati, dottorandi e dottori di ricerca, italiani e stranieri, d’età inferiore ai 35 anni che hanno presentato un progetto di ricerca sui fondi letterari conservati alla Fondazione Giorgio Cini e permetteranno di soggiornare presso il Centro Internazionale di Studi della Civiltà Italiana ‘Vittore Branca’. 
Il Premio e il Fondo “Benno Geiger”

Al Premio Benno Geiger sono invitate a partecipare le traduzioni italiane di opere poetiche da lingue occidentali antiche, medievali e moderne apparse nell’ultimo anno e regolarmente in commercio. A questa terza edizione hanno partecipato 19 opere, segnalate da 16 case editrici. 

La Fondazione Giorgio Cini ha istituito nel 2014 il premio internazionale di traduzione poetica in memoria di Benno Geiger, per volontà testamentaria della figlia Elsa Geiger Ariè (all’anagrafe Elisabetta Paolina Geiger), con la finalità di valorizzazione e studio del fondo letterario del padre, da lei stessa donato alla Fondazione alla fine degli anni ’70. Il fondo, da allora conservato sull’Isola di San Giorgio Maggiore, comprende vari materiali: lettere, pubblicazioni, fotografie, bozze, appunti. La parte più consistente sono le lettere che Benno Geiger scambiò nel corso della sua vita con oltre 500 corrispondenti autorevoli: da Hofmannsthal a Rilke, da Kokoschka a Bernard, da Perosi a Bossi, da Pascoli a Borgese e Comisso. Alle lettere si aggiungono alcune pubblicazioni di Geiger, manoscritti preparatori delle sue traduzioni in tedesco di Dante, Petrarca e Pascoli, corrispondenza con gli editori e altro materiale minore. La Fondazione possiede anche un ritratto di Benno Geiger dipinto da Emile Bernard, dono della figlia Elsa.
La Fondazione Giorgio Cini ha dedicato al Fondo Benno Geiger anche due pubblicazioni: Benno Geiger e la cultura italiana, a cura di Francesco Zambon e Elsa Geiger Ariè, Firenze, Olschki, 2007 (Collana “Linea veneta”, Istituto per le Lettere, il Teatro e il Melodramma della Fondazione Giorgio Cini, volume 19) e Benno Geiger e la cultura europea, a cura di Marco Meli e Elsa Geiger Ariè, Firenze, Olschki, 2010 (Collana “Linea veneta”, Fondazione Giorgio Cini, volume 21).
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